
198 Tratt. dell’ Interdctt. 
la intima; mà ancora qualunque 
Ecclefiafìico, che lo offetva. E ia 
fentenza della fcommunica non folo 
è efeguita da chi la intima , mà an­
cora da qualunque fi ritira dallo 
fcommunicato, egli niega gli uffc,i 
debiti, perche la fentenza è pronun­
ciata contro di lui. D alchenefie- 
gueche, fendo un’ interdetto nullo, 
peccano tutti li Chierici, che lo fer­
vano ; ed eflendo nulla la fcommu­
nica , peccano tutti quegli, che s’a- 
ftengono dalla communione di chi 
è in tal modo indebitamente fcom- 
inimicato, non preftandogli quelle 
cofe, che peocherebbono negando­
le per l’ordinario.

Tal conchiufione è provata, e de­
terminata da Navar. f.curri contingat 
Rom.’i.nti.z4. il qual dice. Inpiriam 
facit qui excommmicatum pr&tenden- 
tetri[narri excomrnmicationem nuiUm 
•.vitat m his , in qmbus vitatio ut illi 
prejudicialis fecundumJnnoc,& ornnes 
nliosin ilioc.folet.Veggafi tutto r.tt- 
38. &  29..


